Presentazione

Scorrendo la storia dell'Associazione Culturale Amici del Caffè Gambrinus, dal 1990 ad oggi, si osserva il nascere e il realizzarsi di un percorso culturale che ha saputo trasformarsi in energia creativa, in consapevolezza lucida, in azione ragionata ed efficace.

L’Associazione nasce da cittadini attivi che vogliono fare la loro parte per dare risposte ai bisogni culturali della società di cui fanno parte.

Vi sono caratteristiche nell’attività del Gambrinus che compongono un quadro interessante dal punto di vista della metodologia sviluppata e dei risultati ottenuti: desiderio di dare una risposta, con mezzi facilmente comunicativi, a un pubblico attento e ricettivo; volontà di stimolare interventi e formulare domande; capacità, soprattutto, di mantenere uno stretto collegamento tra la persona e il suo ambiente culturale favorendone l’integrazione.

La persona che il Gambrinus ha davanti, per i dibattiti, gli incontri e gli approfondimenti offerti, è un modello a cui, prima di tutto, viene riconosciuto grande apertura mentale per gli argomenti più vari. Solo nell’incontro tra culture diverse si trova la risposta più adeguata alla complessità dell’essere umano. La persona come essere sociale si crea nella relazione con gli altri. Si è, pertanto, cercato sempre il coinvolgimento degli associati, dei simpatizzanti e del pubblico partecipante.

Con questo spirito, nei diciassette anni presentati in questa pubblicazione, il Gambrinus ha organizzato conferenze, convegni, mostre, con presentazioni e dibattiti. Largo spazio è stato dato all'inventario culturale napoletano, ma la stessa attenzione è stata riservata alla cultura triestina.  Insomma, un'eterogenea mescolanza a metà strada tra il golfo di Napoli e quello di Trieste, il Vesuvio e il Castello di San Giusto, con il contorno di eventi quali i convegni su Benedetto Croce, Luigi Einaudi e il sessantesimo anniversario della Repubblica.

Prestigiose le istituzioni con cui il Gambrinus ha collaborato: l'Università di Trieste e di Napoli Federico II, l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, presieduto da Gerardo Marotta e l'Istituto Italiano per gli Studi Storici, la Fondazione Luigi Einaudi di Roma, presieduta da Valerio Zanone e il Teatro Stabile del FVG diretto da Antonio Calenda.

Diffondere le due culture è lo scopo del sodalizio per sottolineare la necessità, anzi il reciproco vantaggio di conoscersi e volersi bene. Uno sforzo per far comprendere il contributo culturale che Trieste e Napoli possono assicurare alla realizzazione dell'Unione Europea.

Il Gambrinus ha scelto il nome di un caffè storico che per il suo passato, la frequentazione di artisti e intellettuali, giornalisti, gente di teatro e studenti, ricorda da vicino la tradizione e le costumanze dei caffè triestini con la loro gloriosissima storia per l'indipendenza e l'unità nazionale. Vuole fondere in un solo spirito l'orgoglio delle proprie origini e l'amore per la bellezza, la cultura, la civiltà della gente di San Giusto, per far capire che la ricchezza della nostra patria sta nella diversità e non nell'omologazione, nel dialogo e non nella stupida rissa di campanile.

Il sodalizio è lo specchio migliore dei flussi migratori regionali dell'Italia repubblicana, sia pure con caratteristiche via via diverse (dalle migrazioni per sfuggire alla povertà, si è passati a quelle burocratiche, professionali e imprenditoriali). Ora le varie componenti vivono stabilmente integrate e godono ottima salute le molteplici associazioni che mantengono i rapporti con le terre d'origine.

Questo libro, per contenere il volume in una proporzione accettabile, propone solo una parte degli oltre trecento eventi realizzati. Soltanto alcuni incontri sono presentati con i profili dei conferenzieri, i temi trattati, le trascrizioni, la rassegna stampa. Migliaia le persone coinvolte se si pensa ai partecipanti, ai relatori e ai presentatori delle conferenze, delle mostre e dei convegni.

I testi delle conferenze e degli incontri, spesso presentati in forma sintetica, nella maggior parte dei casi, non sono stati revisionati dai relatori. Probabilmente contengono qualche inesattezza, dovuta alla trascrizione di quanto registrato, ma questo può rappresentare anche un vantaggio perché conservano la freschezza del dialogo, la vivacità dell'incontro.

Quanto non è stato possibile pubblicare è stato archiviato nel sito www.gambrinustrieste.it messo a disposizione di tutti: studenti, ricercatori e amanti della cultura. Chi avrà la cortesia di visitarlo potrà essere anche costantemente aggiornato.

Molto si deve al sostegno, non solo economico, delle Istituzioni pubbliche quali La Regione FVG, la Provincia e il Comune di Trieste, la Fondazione CRTrieste. Averci dato fiducia ha contributo ad affermare il nostro ruolo nei confronti della realtà culturale non solo di Trieste.

Un grazie di cuore va a tutti coloro che con la presenza, la disponibilità, l'impegno e la loro opera sono stati vicini al sodalizio fornendogli forza e prestigio.

Grazie, grazie davvero.
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